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3.3 - ULTERIORI DOCUMENTI DI PROGRMMAZIONE 


Allegato 1) 


INTRODUZIONE 
Premessa e riferimenti normativi 


Le istanze provenienti dalla società civile e dal sistema economico, recepite dal legislatore e trasfuse nel “progetto PIAO”, impongono agli enti pubblici 
un profondo ed articolato cambiamento, in termini di innovazione dei processi, digitalizzazione, miglioramento della qualità dei servizi offerti, 
incremento del grado di efficienza e trasparenza dell’attività amministrativa. Tali migliorie sono tutte finalizzate a produrre valore per il territorio in cui 
l’ente opera. Per dare forma a tali cambiamenti, la Pubblica Amministrazione deve valorizzare il proprio capitale umano, rafforzare la capacità di 
management, rivedere i processi operativi e gli strumenti di gestione, migliorare ed innovare le modalità di erogazione dei servizi, anche tramite nuove 
forme e strumenti di digitalizzazione. Il presente documento trae origine dall’articolo 6 del D.L. 09.06.2021, n. 80 (“Misure urgenti per il rafforzamento 
della capacità amministrativa delle pubbliche amministrazioni funzionale all’attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza PNRR e per l’efficienza 
della giustizia”), convertito, con modificazioni, dalla legge 08.08.2021 n. 113, il quale ha previsto che le pubbliche amministrazioni con più di cinquanta 
dipendenti, con esclusione delle scuole di ogni ordine e grado e delle istituzioni educative, adottino, entro il 31 gennaio di ogni anno, il Piano integrato 
di attività e organizzazione (di seguito PIAO). 

Il seguente Regolamento del Ministro per la Pubblica Amministrazione di concerto con il Ministro dell’ Economia e delle Finanze ha previsto: 

- all’art. 6 modalità semplificate per le amministrazioni con meno di 50 dipendenti; 

- all’art. 7, a regime, l’adozione del PIAO entro il 31 gennaio di ogni anno, salvo differire tale termine (art. 8) a trenta giorni successivi al termine di 
slittamento di approvazione del bilancio (120 giorni dal termine di approvazione del bilancio in sede di prima applicazione). 

Tale nuovo strumento di programmazione unitario ha l’obiettivo di assorbire, razionalizzandone la disciplina in un’ottica di massima semplificazione, 
molti degli atti di pianificazione cui sono tenute le amministrazioni, tra i quali il PTPCT, il Piano triennale dei fabbisogni, il POLA. Con il PIAO il 
legislatore ha inteso disporre il riordino del complesso sistema programmatorio delle pubbliche amministrazioni, formato da una molteplicità di strumenti 
di pianificazione spesso non dialoganti e per alcuni aspetti sovrapposti tra loro, al fine di incentivare una visione integrata e complessiva dei diversi assi 
di programmazione e garantire la massima semplificazione delle procedure, la qualità e la trasparenza dei servizi per cittadini e imprese e la progressiva 
reingegnerizzazione dei processi anche in materia di diritto di accesso, nel rispetto del D.Lgs 150/2009 e della Legge 190/2012. Pertanto, con tale 
strumento ogni pubblica amministrazione è indotta a sviluppare una logica pianificatoria strategica e coerente, al fine di indirizzare l’azione 
amministrativa verso la predisposizione organica e interconnessa dei singoli documenti di programmazione. 

Tale configurazione unitaria è auspicata anche dal Consiglio di Stato, con il parere n. 506 del 02.03.2022, secondo cui il PIAO “sembra dover costituire 
uno strumento unitario, “integrato”, che sostituisce i piani del passato e li ‘“metabolizza” in uno strumento nuovo e omnicomprensivo, che consenta 
un’analisi a 360 gradi dell’amministrazione e di tutti i suoi obiettivi da pianificare”. Altresì 1’ ANAC ha sottolineato più volte l’importanza di una stretta 
collaborazione tra l’organo di indirizzo, i referenti, i responsabili delle strutture e tutti i soggetti che, a vario titolo, operando nell’ente, sono coinvolti nei 
processi di programmazione, gestione, controllo e monitoraggio delle attività dell’ente. Detta collaborazione deve rafforzarsi e consolidarsi nella 
redazione del PIAO. 

Il PIAO sostituisce: 

* il POLA eil piano della formazione, poiché detta la strategia di gestione del capitale umano e dello sviluppo organizzativo; 

* il Piano triennale del fabbisogno del personale, poiché esplicita gli strumenti e gli obiettivi del reclutamento di nuove risorse e la valorizzazione delle 
risorse interne; 

* il Piano anticorruzione, così da raggiungere la piena trasparenza, nelle attività di organizzazione. 

Il PIAO è strutturato in quattro sezioni: 

1. Scheda anagrafica dell’amministrazione; 

2. Anticorruzione; 

3. Organizzazione e capitale umano, in cui viene presentato il modello organizzativo adottato dall’ Ente e vengono elencate le strategie di gestione del 
capitale umano e di sviluppo organizzativo; 

4. Monitoraggio, in cui sono indicati gli strumenti e le modalità di monitoraggio, insieme alle rilevazioni di soddisfazioni degli utenti e dei responsabili 
(solo per Enti con oltre 50 dipendenti). 

Oltre alla struttura del PIAO la norma identifica le tematiche su cui la pubblica amministrazione deve muoversi: qualità e trasparenza, semplificazione e 
reingegnerizzazione dei processi, trasparenza e contrasto alla corruzione, piena accessibilità alle amministrazioni, fisica e digitale, strategia di gestione 
del capitale umano e di sviluppo organizzativo finalizzate a valorizzare e qualificare il personale. Il PIAO, essendo il 2022 l’anno di sua prima adozione, 
viene approvato nei termini di proroga. Il documento ha una programmazione triennale. La struttura del documento segue l’articolazione e le indicazioni 
fornite dalla bozza di Linee Guida in corso di valutazione parlamentare. Metodologia utilizzata per la redazione del PIAO L'approvazione del PIAO per 
il Comune di Pizzoli interviene in un momento temporale in cui alcuni documenti programmatori sono già stati adottati. 

L’attuale formulazione del PIAO, pertanto, deriva dall’adattamento reciproco, dalla correlazione e interconnessione tra i contenuti dei documenti già 
elaborati, inseriti nelle relative sezioni, mentre in futuro si dovrà giungere ad una elaborazione integrata ab origine dei diversi contenuti secondo una 
logica di definizione del documento per processo trasversale. In questa logica tutta l’organizzazione dovrà essere coinvolta nella predisposizione del 
PIAO, ma soprattutto nella sua attuazione in quanto dovrà farsi volano per la creazione di valore pubblico. A sua volta dovranno essere potenziati i canali 
di comunicazione con i cittadini al fine di favorire un loro fattivo apporto nell’ambito dei processi di semplificazione, miglioramento e digitalizzazione 
dei servizi da realizzare. 


1- SCHEDA ANAGRAFICA DELL’AMMINISTRAZIONE 


Denominazione Ente Comune di Pizzoli 

Indirizzo Sede provvisoria Corso Sallustio 99 — 67017- 
Pizzoli 

pec protocollo @pec.comune.pizzoli.ag.it 

e-mail protocollo @comune.pizzoli.ag.it 

Partita IVA 00220910665 

Codice fiscale 80007080668 

Codice ISTAT 066072 

Codice IPA c_1400 

Tipologia Pubbliche Amministrazioni 

Categoria Comuni e loro Consorzi e Associazioni 

Natura Giuridica Comune 

Sito web istituzionale https://www.comune.pizzoli.aq.it/index.php 


Popolazione totale 


Tabella 1 
Fonte: ISTAT/ Anagrafe del Comune di Pizzoli, dato provvisorio fino a diffusione ufficiale ISTAT 
2016 2017 2018 2019 2020 2021 
Maschi 2158 2183 2167 2103 2118 2143 
Femmine 2322 2379 2397 2276 2342 2390 
Totale 4480 4562 4564 4379 4460 4533 


Popolazione suddivisa per età e sesso 


Totale residenti per sesso ed anno di nascita e percentuale residenti stranieri per anno di nascita al 
31/12/2021 


Tabella 2 
Fonte: Anagrafe del Comune di Pizzoli, dato provvisorio fino a diffusione ufficiale ISTAT 
POPOLAZIONE DA 0 A 6 ANNI DA7A14 ANNI 
COMUNE TOTALE 


UOMINI DONNE UOMINI | DONNE UOMINI | DONNE 
PIZZOLI 2143 2390 119 105 202 164 
COMUNE DA 15 A 65 ANNI OLTRE 65 ANNI TOTALE 

UOMINI DONNE UOMINI | DONNE 
PIZZOLI 1731 1485 328 399 


Evoluzione della popolazione 

Tabella 3 

Fonte: ISTAT : evidenze fornite dall’ultimo Censimento, unitamente all’esame comparato con i flussi demografici (nascite, decessi, migrazioni) 
intercorsi nel medesimo periodo. 


2017 2018 2019 2020 2021 
Nati 36 52 41 29 31 
Deceduti 40 33 30 41 40 
Saldo naturale -8 +19 +11 -12 -9 
Immigrati 104 LIT 88 173 214 
Emigrati 91 126 135 96 134 
Saldo migratorio 13 -15 -47 77 80 


Totale popolazione 


Economia 
La realtà produttiva 
Tabella 4 — Attività insediate nel territorio al 31.12.2021: 


Esercizi di vicinato non alimentare 4 


Esercizi di vicinato alimentare 


Medie strutture di vendita 


Bar 


Aziende vitivinicole 


Casa di riposo 


Struttura sanitaria integrata 


Parrucchieri 2 
Liberi professionisti 


Distributori di carburanti 2 


Ristoranti/pizzerie 4 
Totale 31 


2. ANTICORRUZIONE 


La sempre maggiore attenzione alla prevenzione dei fenomeni corruttivi nell’amministrazione della res pubblica ha portato all’approvazione della Legge 
6 novembre 2012 n. 190 “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione”, che ha 
disciplinato in modo organico un piano di azione, coordinata su tutto il territorio nazionale, volto al controllo, prevenzione e contrasto della corruzione 
e dell’illegalità. 

La Corte dei conti nel discorso di apertura dell’anno giudiziario in corso ha posto in evidenza come la corruzione sia divenuta da “fenomeno 
burocratico/pulviscolare, fenomeno politico- amministrativo- sistemico”. La Corte ha evidenziato che “La risposta, pertanto, non può essere di soli 
puntuali, limitati, interventi - circoscritti, per di più, su singole norme del codice penale - ma la risposta deve essere articolata ed anch'essa sistemica.”. 
“In effetti, la corruzione sistemica, oltre al prestigio, all'imparzialità e al buon andamento della pubblica amministrazione, pregiudica, da un lato, la 
legittimazione stessa delle pubbliche amministrazioni, e, dall'altro (...) l'economia della Nazione”. 

Proprio in questa ottica, l'approvazione della legge n. 190 del 2012 rappresenta per il nostro Paese l’occasione per introdurre nuove misure e migliorare 
quelle esistenti con un’azione coordinata per l’attuazione di efficaci strategie di prevenzione e contrasto della corruzione e, più in generale, dell’illegalità 
all’interno della pubblica amministrazione. 

Per gli enti locali è anche previsto il «supporto tecnico e informativo» del Prefetto «anche al fine di assicurare che i Piani siano formulati e adottati nel 
rispetto delle linee guida contenute nel Piano nazionale approvato dalla Commissione» (comma 6). 

Dalla legge n. 190 si ricava, quindi, che il P.N.A. ha almeno i seguenti contenuti fondamentali: 


a) l’individuazione di linee guida per indirizzare le pubbliche amministrazioni, nella prima predisposizione dei rispettivi Piani Triennali; 

b) la trasmissione in via telematica dei Piani al Dipartimento della funzione pubblica (comma 5), anche attraverso la definizione di «modelli standard 
delle informazioni e dei dati» (comma 4, lettera d); 

c) la definizione di criteri atti ad assicurare la rotazione dei dipendenti, in particolare, dei dirigenti, nei settori particolarmente esposti alla corruzione 
e misure per evitare sovrapposizioni di funzioni e cumuli di incarichi nominativi in capo ai dirigenti pubblici, anche esterni; 

d) i compiti del Dipartimento della funzione pubblica, relativi all’elaborazione dei dati trasmessi, al costante rapporto con le amministrazioni, anche 
a fini della verifica dell’effettiva adozione dei Piani e alla previsione di modalità di accesso della CIVIT ai suddetti dati; 

e) le immediate indicazioni alle amministrazioni al fine di predisporre Piani formativi per i responsabili anticorruzione nelle diverse pubbliche 


amministrazioni da estendere, a regime, a tutti i settori delle amministrazioni; 

La riforma, presentata come momento imprescindibile per il rilancio del Paese, poiché tesa ad implementare l’apparato preventivo e repressivo contro 
l’illegalità nella pubblica amministrazione, corrisponde all’esigenza di innovare un sistema normativo ritenuto da tempo inadeguato a contrastare 
fenomeni sempre più diffusi e insidiosi ed è volta a ridurre la “forbice” tra la realtà effettiva e quella che emerge dall’esperienza giudiziaria. 

L'obiettivo è la prevenzione e la repressione del fenomeno della corruzione attraverso un approccio multidisciplinare, nel quale gli strumenti sanzionatori 
si configurano solamente come alcuni dei fattori per la lotta alla corruzione e all’illegalità nell’azione amministrativa. 

In specifico si pongono a sostegno del provvedimento legislativo motivazioni di trasparenza e controllo proveniente dai cittadini e di adeguamento 
dell’ordinamento giuridico italiano agli standards internazionali. Le motivazioni che possono indurre alla corruzione trovano riscontro nei seguenti due 
ordini di ragioni: 


1) ragioni economiche, derivanti dal bilanciamento tra l’utilità che si ritiene di poter ottenere, la probabilità che il proprio comportamento sia scoperto 
e la severità delle sanzioni previste; 
2) ragioni socio-culturali: la corruzione è tanto meno diffusa quanto maggiore è la forza delle convinzioni personali e di cerchie sociali che 


riconoscono come un valore il rispetto della legge: dove è più elevato il senso civico e il senso dello Stato dei funzionari pubblici, i fenomeni corruttivi 
non trovano terreno fertile per annidarsi. 

La corruzione, e più generale il malfunzionamento dell’amministrazione a causa dell’uso a fini privati delle funzioni attribuite, ha un costo per la 
collettività, non solo diretto (come, ad esempio, nel caso di pagamenti illeciti), ma anche indiretto, connesso ai ritardi nella conclusione dei procedimenti 


4 


amministrativi, al cattivo funzionamento degli apparati pubblici, alla sfiducia del cittadino nei confronti delle istituzioni, arrivando a minare i valori 
fondamentali sanciti dalla Costituzione: uguaglianza, trasparenza dei processi decisionali, pari opportunità dei cittadini. 


2.1 RISCHI CORRUTTIVI E TRASPARENZA 


Nella presente sottosezione del PIAO si fa rinvio e riferimento al contenuto del PIPCT 2022-2024, approvato con deliberazione di Giunta comunale n. 
7 del 27.01.2022. 
Di seguito il link per la consultazione del documento: 


https://www.comune.pizzoli.ag.it/zf/index.php/trasparenza/index/index/categoria/146 


In tale documento, ai processi sottesi agli obiettivi di performance sono state collegate misure generali e specifiche atte ad evitare e mitigare il rischio 
corruttivo, oltrechè a garantire la trasparenza dell’azione amministrativa. Il vigente Piano si pone in continuità con il precedente e porta avanti 


l’attività di analisi e valutazione dei contesti esterno ed interno (ai fini di verificare gli impatti corruttivi sull’attività amministrativa), identificazione ed 
analisi (mappatura) dei processi, identificazione e valutazione dei rischi connessi, programmazione delle misure generali e specifiche, trattamento dei 
rischi corruttivi potenziali e concreti. L'obiettivo è che l’intera attività svolta dall’amministrazione venga gradualmente esaminata al fine di identificare 
tutte le aree di rischio (e al loro interno tutti i processi e le fasi che, in ragione della natura e delle peculiarità dell’attività stessa, risultino potenzialmente 
esposti a rischi corruttivi) 
Per quel che più interessa in ordine ai contenuti del PIAO, si riporta IN ALLEGATO la mappatura dei processi di tutte le aree, con particolare riferimento 
a: 

1) Autorizzazione/concessione 

2) Contratti pubblici; 

3) Concessione ed erogazione di sovvenzioni, contributi; 

4) Concorsi e prove selettive; 

5) Processi individuati dal RPCT e dai responsabili degli uffici, ritenuti di maggiore rilievo per il raggiungimento degli obiettivi di performance 


Indici di rischio: 


VALUTAZIONE basso 

COMPLESSIVA LIVELLO DI 

RISCHIO medio 
alto 


MAPPATURA PROCEDIMENTI/RISCHIO 


Allegato 1) 


3. STRUTTURA ORGANIZZATIVA 


La struttura organizzativa dell’ente è stata definita con la deliberazione della giunta comunale n. 73 del 26.10.2020. 

L'organizzazione interna del Comune risente, certamente in modo negativo, della progressiva diminuzione delle unità di personale, peraltro in doveroso 
adempimento ad una politica, confermata negli anni, di contenimento delle spese di personale che, per l’Ente, costituisce una oggettiva difficoltà. A tale 
difficoltà si cerca però di ovviare con adattamenti della struttura organizzativa in modo da rispondere ai (crescenti) obblighi di carattere formale e 
sostanziale, pur a fronte di una oggettiva carenza di unità. 

La struttura organizzativa dell’ente è ripartita in n. 2 (due) Aree Funzionali: 


- Area Amministrativa-Affari Generali-Anagrafe e finanziaria e Tributi; 
= Area Tecnico manutentiva, Suap, Sisma 
L'Area Amministrative-Finanziaria e 1’ Area Tecnica vedono la presenza di un titolare di posizione organizzativa di Categoria D. 


Nell’Ente presta servizio un Segretario comunale in convenzione. 
Allo stato attuale la dotazione organica dell'ente è così strutturata: 


CATEGORIA TEMPO TEMPO 
INDETERMINAT. | DETERMINATO 
O 
Cat.D 2 i, unità per la 
ricostruzione sisma 
Centro Italia 
Cat.C 4 1 
Cat.B 6 
Cat.A 2 


TOTALE 14 2 


Il Comune è in grave carenza di dotazione organica. 

Il Decreto Ministeriale 18 novembre 2020, infatti, fissa per la fascia demografica da 3.000 a 4.999 abitanti, nella quale rientra il Comune di Pizzoli 
(abitanti 4471 al 31.12.2020) il rapporto dipendenti/popolazione in 1/159. 

Allo stato attuale il rapporto dipendenti popolazione è pari a 19 e pertanto inferiore a quello fissato dal predetto D.M. (27,3 dipendenti su un totale di 
4471 abitanti). 


3.1 ORGANIZZAZIONE DEL LAVORO AGILE 


Con deliberazione di Giunta Comunale n. 68 del 26.08.2021 Il’ Amministrazione ha approvato uno schema di accordo per smart working e stabilito le 
seguenti regole: 


1.Iresponsabili di servizio danno corso alla individuazione dei dipendenti da adibire a lavoro agile. 

2. Occorre assegnare questa modalità di svolgimento della prestazione lavorativa ad almeno il 15% dei dipendenti che lo chiedono. 

3. Nel caso di richieste più elevate rispetto alla quantità di dipendenti che possono essere utilizzati in questa modalità, anche al fine di garantire il buon 
andamento de i servizi, si applicano, nell’ordine, le seguenti preferenze: 

a) lavoratrici nei tre anni successivi alla conclusione del periodo di congedo di maternità previsto dall'articolo 16 del testo unico delle disposizioni legislative 
in materia di tutela e sostegno della maternità e della paternità, di cui al decreto legislativo 26 marzo 2001, n. 151; 

b) lavoratori con figli in condizioni di disabilità ai sensi dell'articolo 3, comma 3, della legge 5 febbraio 1992, n. 104; 

c) lavoratori cd fragili, intendendo come tali quelli che sono in possesso di certificazione attestante la condizione di rischio da immunodepressione o da esiti di 
patologie oncologiche o dallo svolgimento delle relative terapie salvavita, ivi inclusi i dipendenti gravemente disabili ex legge 104/1992. Questa condizione 
deve essere di norma attestata dal medico competente dell’ente; 

d) dipendenti che hanno una condizione di salute che sconsiglia la mobilità. Questa condizione deve essere di norma attestata dal medico competente dell’ente; 
e) dipendenti che hanno, purchè conviventi, il/la coniuge o il/la partner in una coppia di fatto o la persona con cui sono uniti da una unione civile dello stesso 
sesso, nonchè familiari fino al terzo grado o affini fino al secondo grado, in condizioni di salute che richiedono un’assistenza continua; 

f) dipendenti che hanno uno o più figli fino a 14 anni conviventi; 

g) rotazione tra il personale che ha offerto la propria disponibilità. 

4. Fatta salva la priorità per 1 dipendenti di cui alle lettere a) e b) del precedente comma, i responsabili di servizio danno di norma preferenza alla rotazione del 
personale collocato in lavoro agile. 

5. Possono essere utilizzati in lavoro agile anche i dipendenti a tempo determinato, i dipendenti in part time ed i lavoratori somministrati. 

6. In ogni caso deve essere assicurata la presenza in servizio di almeno un dipendente per ciascun settore comunale. 


7.11 lavoro agile può essere effettuato per tutti i giorni la settimana o solamente per alcuni di essi che vengono di norma prefissati. È consentita l’alternanza tra 
lavoro agile e presso la sede nella stessa giornata. 

8. Di norma i dipendenti in lavoro agile svolgono per almeno 2 giorni la settimana la propria attività presso la sede dell’ente. Tale impegno è ridotto ad 1 giorno 
la settimana per i dipendenti di cui alle lettere a) e b) del comma 3 dell’articolo 8 del presente Piano. 

9. L’avvio del lavoro agile è comunicato ai soggetti competenti, come da previsione contenuta nella legge n. 81/2017. 


Si rinvia al POLA approvato con deliberazione di Giunta Comunale n. 68 del 26.08.2021 per tutti gli altri contenuti. II POLA approvato con tale 
deliberazione per il triennio 2021/2023 si intende confermato anche per il triennio 2022/2024 anche in relazione alo schema di accordo individuale. 


3.2. PIANO TRIENNALE DEL FABBISOGNO DEL PERSONALE 2022 -2024 


Il Piano triennale del fabbisogno del personale 2022 -2024 è stato approvato con delibera di Giunta comunale n. 102 del 20.12.2021 e successivamente 
aggiornato con delibera di Giunta comunale n.49 del 05.07.2022. 
Si riporta di seguito la programmazione dell’Ente: 


PIANO OCCUPAZIONALE ANNO 2022 


TIPOLOGIA DI MODALITA DI 
PROFILO PROFESSIONALE NUMERO POSTI CONTRATTO ACCESSO SPESA PREVISTA 
Istruttore amministrativo (Cat 1 A tempo indeterminato Progressione di carriera 30.972,71 
Cl) full time 
Istruttore di vigilanza (Cat C1) 1 A tempo indeterminato Procedura selettiva 30.972,71 
full time 
Esperto in gestione, 1 A tempo determinato full- Programma 38.336.23 
rendicontazione e controllo. DI time Complementare al PON 
Governance e Ci 2014- 
2020 Concorso Coesione 
Sud_ legge di bilancio 
2021 art 1 comma 179 
Legge 178/2020 
Istruttore direttivo tecnico . DI 1 A tempo indeterminato 30 Procedura selettiva 
ore 31.946,85 


3.3 ULTERIORI DOCUMENTI DI PROGRAMMAZIONE 


Sebbene non previsto per gli Enti con un numero di dipendenti inferiore a 50, si riportano di seguito gli estremi di approvazione degli ulteriori strumenti 


di programmazione: 


Oggetto 


Estremi provvedimento approvazione 


Piano Azioni Positive 2022/2024 


Deliberazione di G.C. n. 17 del 22.02.2022 


2022/2024 


Piano delle performance e degli obiettivi 


Deliberazione di G.C. n. 16 del 03.03.2022 


DUP 2022/2024 


Deliberazione di C.C. n. 7 del 03.02.2022 


B- Analisi dei rischi 


Incentivi economici al personale 
(produttività e retribuzioni di 
risultato) 


Selezione "pilotata" per 
interesse personale 


Selezione "pilotata" per 
interesse/utilità di uno o più 
commissari 


Concorso per l'assunzione di 
personale 


Selezione "pilotata" per 
interesse/utilità di uno o più 
commissari 


Concorso per la progressione in 
carriera del personale 


Gestione giuridica del violazione di norme, anche 
personale: permessi, ferie, ecc. | interne, per interesse/utilità 


Relazioni sindacali violazione di norme, anche 
(informazione, ecc.) interne, per interesse/utilità 


î “ . Selezione "pilotata" per 
Contratto di somministrazione È 
interesse personale 
Selezione "pilotata" per 
interesse/utilità di uno o più 
commissari 


Reclutamento personale 
flessibile - tempo determinato 


Contrattazione decentrata violazione di norme, anche 
integrativa interne, per interesse/utilità 


ut : selezione "pilotata" del 
Servizi di formazione del 


le dipendent 
personale dipendente di parte 


Gestione dei procedimenti di violazione delle norme per 
segnalazione e reclamo interesse di parte 
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Supporto giuridico e pareri violazione di norme, anche 
legali interne, per interesse/utilità 


[MEN 
[MN 


violazione di norme, anche 


12 ; È sima 
interne, per interesse/utilità 


Gestione del contenzioso 


Ingiustificata dilatazione dei 
tempi 


13 [Gestione del protocollo 


Processo Catalogo dei rischi principali 


formatore per interesse/utilità 


Indicatori di probabilità del livello di rischio 


Indicatore di impatto 


Impatto 


Presenza gravi 
rilievi a seguito 


VALUTAZIONE 
COMPLESSIVA 


Rilevanza 


Ù Livello di Presenza "ne d . Impatto Impatto in | organizzativo Motivazione 

degli È . dia i 3 Segnalazioni - | dei controlli x . og Danno LIVELLO DI 
z . Discrezionalità opacità del eventi 2 È RS sull'immagine | termini di e/o sulla 
interessi 7 Reclami interni di ; É SL generato RISCHIO 
È ia processo sentinella a dell'Ente contenzioso | continuità del 

esterni regolarità Si 

23. . servizio 
amministrativa 


Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle 
quali dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore di 
taluni soggetti a scapito di altri. 


Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle 
quali dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore di 
taluni soggetti a scapito di altri. 


Il processo non consente margini di discrezionalità 
significativi. | vantaggi che produce in favore dei terzi sono di 
valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio è stato 
ritenuto basso. 


Il processo non consente margini di discrezionalità 
significativi. | vantaggi che produce in favore dei terzi sono di 
valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio è stato 
ritenuto basso. 


Il processo non consente margini di discrezionalità 
significativi. | vantaggi che produce in favore dei terzi sono di 
valore nullo. Pertanto, il rischio è stato ritenuto basso. 


Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle 
quali dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore di 
taluni soggetti a scapito di altri. 


Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle 
quali dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore di 
taluni soggetti a scapito di altri. 


Il processo non consente margini di discrezionalità 
significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 
sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 
è stato ritenuto basso 


Trattandosi di contratto d'appalto di servizi, dati gli interessi 
economici che attiva, potrebbe celare comportamenti 
scorretti a favore di taluni operatori in danno di altri. 
Tuttavia dati i valori economici, in genere modesti, che il 
processo attiva, il rischio è stato ritenuto basso 


Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 
competenze per ottenere vantaggi e utilità personali. Ma 
dati i valori economici, in genere modesti, che il processo 
attiva, il rischio è stato ritenuto basso. 


Trattandosi di contrattocui si applicano i principi del D.lgs. 
50/2016, dati gli interessi economici che attiva, potrebbe 
celare comportamenti scorretti a favore di taluni 
professionisti in danno di altri. Tuttavia dati i valori 
economici, in genere non elevati, che il processo attiva, il 
rischio è stato ritenuto medio 


Trattandosi di contrattocui si applicano i principi del D.lgs. 
50/2016, dati gli interessi economici che attiva, potrebbe 
celare comportamenti scorretti a favore di taluni 
professionisti in danno di altri. Tuttavia dati i valori 
economici, in genere non elevati, che il processo attiva, il 
rischio è stato ritenuto medio 


Il processo non consente margini di discrezionalità 
significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 
sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 
è stato ritenuto basso 
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Processo 


Organizzazione eventi culturali 
ricreativi 


Funzionamento degli organi 
collegiali 


Istruttoria delle deliberazioni 


Pubblicazione delle 
deliberazioni 


Accesso agli atti, accesso civico 


Gestione dell'archivio corrente 
e di deposito 


Gestione dell'archivio storico 


formazione di determinazioni, 
ordinanze, decreti ed altri atti 
amministrativi 


Indagini di customer 
satisfaction e qualità 


Selezione per l'affidamento di 
incarichi professionali 


Affidamento mediante 
procedura aperta (o ristretta) di 
lavori, servizi, forniture 


Affidamento diretto di lavori, 
servizi o forniture 


Gare ad evidenza pubblica di 
vendita di beni 


Affidamenti in house 


Catalogo dei rischi principali 


violazione delle norme per 
interesse di parte 


violazione delle norme per 
interesse di parte 


violazione delle norme 
procedurali 


violazione delle norme 
procedurali 


violazione di norme per 
interesse/utilità 


violazione di norme 
procedurali, anche interne 


violazione di norme 
procedurali, anche interne 


violazione delle norme per 
interesse di parte 


violazione di norme 
procedurali per "pilotare" gli 
esiti e celare criticità 


Selezione "pilotata" per 
interesse/utilità di uno o più 
commissari 


Selezione "pilotata" per 
interesse/utilità di uno o più 
commissari 


Selezione "pilotata" / mancata 
rotazione 


selezione "pilotata" per 
interesse/utilità di uno o più 
commissari 


violazione delle norme e dei 
limiti dell'in house providing 
per interesse/utilità di parte 


Rilevanza 
degli 
interessi 
"esterni" 


Indicatori di probabilità del livello di rischio 


Discrezionalità 


Livello di 
opacità del 
processo 


Presenza 
eventi 
sentinella 


Segnalazioni - 
Reclami 


Presenza gravi 
rilievi a seguito 
dei controlli 
interni di 
regolarità 
amministrativa 


Impatto 
sull'immagine 
dell'Ente 


Indicatore di impatto 


Impatto in 
termini di 
contenzioso 


Impatto 
organizzativo 
e/o sulla 
continuità del 
servizio 


VALUTAZIONE 
COMPLESSIVA 
LIVELLO DI 
RISCHIO 


Motivazione 


Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 
competenze per ottenere vantaggi e utilità personali. Ma 
dati i valori economici, in genere non elevati, che il processo 
attiva, il rischio è stato ritenuto medio. 


Il processo non consente margini di discrezionalità 
significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 
sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 
è stato ritenuto basso 


Il processo non consente margini di discrezionalità 
significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 
sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 
è stato ritenuto basso 


Il processo non consente margini di discrezionalità 
significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 
sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 
è stato ritenuto basso 


Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 
competenze per ottenere vantaggi e utilità personali. Ma 
dati i valori economici, in genere modesti, che il processo 
attiva, il rischio è stato ritenuto basso. 


Il processo non consente margini di discrezionalità 
significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 
sono di valore, in genere, nullo. Pertanto, il rischio è stato 

ritenuto basso 


Il processo non consente margini di discrezionalità 
significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 
sono di valore, in genere, nullo. Pertanto, il rischio è stato 

ritenuto basso 


Il processo non consente margini di discrezionalità 
significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 
sono di valore, in genere, nullo. Pertanto, il rischio è stato 
ritenuto basso 


Il processo non consente margini di discrezionalità 
significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 
sono di valore, in genere, nullo. Pertanto, il rischio è stato 
ritenuto basso 


I contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli 
interessi economici che attivano, possono celare 
comportamenti scorretti a favore di talune imprese e in 
danno di altre. Fatti di cronaca confermano la necessità di 
adeguate misure. 


I contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli 
interessi economici che attivano, possono celare 
comportamenti scorretti a favore di talune imprese e in 
danno di altre. Fatti di cronaca confermano la necessità di 
adeguate misure. 


| contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli 
interessi economici che attivano, possono celare 
comportamenti scorretti a favore di talune imprese e in 
danno di altre. Fatti di cronaca confermano la necessità di 
adeguate misure. 


Le vendite di beni, dati gli interessi economici che attivano, 
possono celare comportamenti scorretti a favore di talune 
imprese e in danno di altre. 


L'affidamento in house seppur a società pubbliche, non 
sempre efficienti, talvolta cela condotte scorrette e conflitti 
di interesse. 
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Processo 


ATTIVITA': Nomina della 
commissione giudicatrice art. 
77 


ATTIVITA': Verifica delle offerte 


anomale art. 97 


ATTIVITA': Proposta di 


aggiudicazione in base al prezzo 


ATTIVITA': Proposta di 
aggiudicazione in base all’OEPV 


Programmazione dei lavori art. 


21 


Programmazione di forniture e 


di servizi 


Gestione e archiviazione dei 
contratti pubblici 


Accertamenti e verifiche dei 
tributi locali 


Accertamenti con adesione dei 


tributi locali 


Accertamenti e controlli 
sull'attività edilizia privata 
(abusi) 


Controlli sull'uso del territorio 


Controlli sull’abbandono di 
rifiuti urbani 


Gestione ordinaria della entrate 


Catalogo dei rischi principali 


Selezione "pilotata", con 
conseguente violazione delle 
norma procedurali, per 
interesse/utilità dell'organo 
che nomina 


Selezione "pilotata", con 
conseguente violazione delle 
norma procedurali, per 
interesse/utilità di uno o più 
commissari o del RUP 


Selezione "pilotata", con 
conseguente violazione delle 
norma procedurali, per 
interesse/utilità di uno o più 


commissari 
Selezione "pilotata", con 


conseguente violazione delle 
norma procedurali, per 
interesse/utilità di uno o più 
commissari 


violazione delle norme 
procedurali 


violazione delle norme 
procedurali 


violazione delle norme 
procedurali 


omessa verifica per interesse 
di parte 


omessa verifica per interesse 
di parte 


omessa verifica per interesse 
di parte 


omessa verifica per interesse 
di parte 


omessa verifica per interesse 
di parte 


violazione delle norme per 


interesse di parte: dilatazione 


dei tempi 


Indicatori di probabilità del livello di rischio Indicatore di impatto 


Presenza gravi VALUTAZIONE 


Impatto 


Rilevanza l 2 rilievi a seguito l e > COMPLESSIVA Uni 
. Livello di Presenza Rn . n Impatto Impatto in organizzativo Motivazione 
degli . , on he . Segnalazioni - | dei controlli » . AE Danno LIVELLO DI 
. . Discrezionalità opacità del eventi l . RI sull'immagine | termini di e/o sulla 
interessi È Reclami interni di ; 3 (e generato RISCHIO 
x e processo sentinella ss dell'Ente contenzioso | continuità del 
esterni regolarità 


servizio 


amministrativa 


I contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli 
interessi economici che attivano, possono celare 
comportamenti scorretti a favore di talune imprese e in 
danno di altre. Fatti di cronaca confermano la necessità di 
adeguate misure. 


| contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli 
interessi economici che attivano, possono celare 
comportamenti scorretti a favore di talune imprese e in 
danno di altre. Fatti di cronaca confermano la necessità di 
adeguate misure. 


I contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli 
interessi economici che attivano, possono celare 
comportamenti scorretti a favore di talune imprese e in 
danno di altre. Fatti di cronaca confermano la necessità di 
adeguate misure. 


I contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli 
interessi economici che attivano, possono celare 
comportamenti scorretti a favore di talune imprese e in 
danno di altre. Fatti di cronaca confermano la necessità di 
adeguate misure. 


Gli organi deliberanti potrebbero utilizzare impropriamente i 
loro poteri per ottenere vantaggi e utilità personali. Ma dato 
che il processo non produce alcun vantaggio immediato a 
terzi, il rischio è stato ritenuto medio. 


Gli organi deliberanti potrebbero utilizzare impropriamente i 
loro poteri per ottenere vantaggi e utilità personali. Ma dato 
che il processo non produce alcun vantaggio immediato a 
terzi, il rischio è stato ritenuto medio. 


Il processo non consente margini di discrezionalità 
significativi ed è conclusivo di un iter amministrativo. 
Pertanto, il rischio è stato ritenuto basso 


Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle 
quali dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di 
altri, svolgendo o meno le verifiche, levando o meno le 
sanzioni. 


Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle 
quali dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di 
altri, svolgendo o meno le verifiche, levando o meno le 
sanzioni. 


Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle 
quali dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di 
altri, svolgendo o meno le verifiche, levando o meno le 
sanzioni. Gli interessi del terzo coinvolto potrebbero anche 
essere elevati e giustificano una valutazione del rischio alto 


Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle 
quali dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di 
altri, svolgendo o meno le verifiche, levando o meno le 
sanzioni. 


Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle 
quali dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di 
altri, svolgendo o meno le verifiche, levando o meno le 
sanzioni. 


Il processo non consente margini di discrezionalità 
significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 
sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 
è stato ritenuto basso 
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Indicatori di probabilità del livello di rischio 


Presenza gravi 
rilievi a seguito 
Segnalazioni - | dei controlli 
Reclami interni di 
regolarità 
amministrativa 


Rilevanza 
degli 
interessi 


Livello di Presenza 
opacità del eventi 


processo sentinella 


Processo Catalogo dei rischi principali 


Discrezionalità 


"esterni" 


ingiustificata dilatazione dei 
tempi per costringere il 
destinatario del 
provvedimento tardivo a 
concedere "utilità" al 


Gestione ordinaria delle spese 
di bilancio 


(MEN 


funzionario 


iS 
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Adempimenti fiscali violazione di norme 


I 
Ww 


Stipendi del personale violazione di norme 


Tributi locali (IMU, addizionale 


violazione di norme 
IRPEF, ecc.) 


Selezione "pilotata". Omesso 


manutenzione ordinaria delle ; : 
controllo dell'esecuzione del 


aree verdi » 
servizio 


Selezione "pilotata". Omesso 


manutenzione ordinaria delle ; : 
controllo dell'esecuzione del 


strade e delle aree pubbliche D 
servizio 


installazione e manutenzione 
segnaletica, orizzontale e 
verticale, su strade e aree 
pubbliche 


Selezione "pilotata". Omesso 
controllo dell'esecuzione del 


ES 
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servizio 


servizio di rimozione della neve | Selezione "pilotata". Omesso 


e del ghiaccio su strade e aree controllo dell'esecuzione del 


pubbliche servizio 


Selezione "pilotata". Omesso 


manutenzione ordinaria dei i : 
controllo dell'esecuzione del 


cimiteri Do: 
servizio 


Selezione "pilotata". Omesso 
controllo dell'esecuzione del 


(Ca) 
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servizi di custodia dei cimiteri 
servizio 


manutenzione ordinaria degli 
immobili e degli impianti di 
proprietà dell'ente servizio 


Selezione "pilotata". Omesso 
controllo dell'esecuzione del 


(Cal 
Pa 


Selezione "pilotata". Omesso 


manutenzione ordinaria degli ; : 
controllo dell'esecuzione del 


edifici scolastici me 
servizio 


Impatto 
sull'immagine 
dell'Ente 


Indicatore di impatto 


Impatto in 
termini di 
contenzioso 


Impatto 
organizzativo 
e/o sulla 
continuità del 
servizio 


VALUTAZIONE 
COMPLESSIVA 
LIVELLO DI 
RISCHIO 


Motivazione 


Il processo non consente margini di discrezionalità 
significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 
sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 
è stato ritenuto basso 


Il processo non consente margini di discrezionalità 
significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 
sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 
è stato ritenuto basso 


Il processo non consente margini di discrezionalità 
significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 
sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 
è stato ritenuto basso 


Il processo non consente margini di discrezionalità 
significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 
sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 
è stato ritenuto basso 


Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 
competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 
economici, in genere modesti, che il processo genera in 
favore di terzi, il rischio è stato ritenuto medio. 


Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 
competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 
economici, in genere non elevati, che il processo genera in 
favore di terzi, il rischio è stato ritenuto medio. 


Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 
competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 
economici, in genere non elevati, che il processo genera in 
favore di terzi, il rischio è stato ritenuto medio. 


Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 
competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 
economici, in genere non elevati, che il processo genera in 
favore di terzi, il rischio è stato ritenuto medio. 


Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 
competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 
economici, in genere non elevati, che il processo genera in 
favore di terzi, il rischio è stato ritenuto medio. 


Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 
competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 
economici, in genere non elevati, che il processo genera in 
favore di terzi, il rischio è stato ritenuto medio. 


Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 
competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 
economici, in genere non elevati, che il processo genera in 
favore di terzi, il rischio è stato ritenuto medio. 


Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 
competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 
economici, in genere non elevati, che il processo genera in 
favore di terzi, il rischio è stato ritenuto medio. 
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Provvedimenti di pianificazione 
urbanistica generale 


Provvedimenti di pianificazione 
urbanistica attuativa 


Indicatori di probabilità del livello di rischio Indicatore di impatto 


Presenza gravi VALUTAZIONE 


Impatto 
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violazione di norme, anche 
interne, per interesse/utilità - 
Omesso controllo 
dell'esecuzione del servizio 
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Omesso controllo 
dell'esecuzione del servizio 


Selezione "pilotata". Omesso 
controllo dell'esecuzione del 
servizio 


Selezione "pilotata". Omesso 
controllo dell'esecuzione del 
servizio 


violazione di norme, anche 
interne, per interesse/utilità 


Selezione "pilotata". Omesso 
controllo dell'esecuzione del 
servizio 


violazione delle norme, anche 
interne, per interesse/utilità 


violazione delle norme, anche 
interne, per interesse/utilità 


Selezione "pilotata". Omesso 
controllo dell'esecuzione del 
servizio 


violazione delle norme, dei 
limiti e degli indici urbanistici 
per interesse di parte 


violazione delle norme, dei 
limiti e degli indici urbanistici 
per interesse di parte 


violazione del conflitto di 
interessi, delle norme, dei 
limiti e degli indici urbanistici 
per interesse di parte 


violazione del conflitto di 
interessi, delle norme, dei 
limiti e degli indici urbanistici 
per interesse di parte 


Motivazione 


Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 
competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 
economici, in genere elevati, che il processo genera in favore 
di terzi, il rischio è stato ritenuto alto 


Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 
competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 
economici, in genere elevati, che il processo genera in favore 
di terzi, il rischio è stato ritenuto alto 


Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 
competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 
economici, in genere modesti, che il processo genera in 
favore di terzi, il rischio è stato ritenuto medio. 


Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 
competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 
economici, in genere modesti, che il processo genera in 
favore di terzi, il rischio è stato ritenuto medio. 


Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 
competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 
economici, in genere modesti, che il processo genera in 
favore di terzi, il rischio è stato ritenuto medio. 


I contratti d'appalto per la raccolta e lo smaltimento dei 
rifiuti, dati gli interessi economici che coinvolgono, possono 
celare comportamenti scorretti. Fatti di cronaca confermano 
la necessità di adeguate misure. 


I contratti d'appalto per la raccolta e lo smaltimento dei 
rifiuti, dati gli interessi economici che coinvolgono, possono 
celare comportamenti scorretti. Fatti di cronaca confermano 
la necessità di adeguate misure. 


I contratti d'appalto per la raccolta e lo smaltimento dei 
rifiuti possono celare comportamenti scorretti. Tuttavia dati i 
modesti interessi economici coinvolti il rischio è stato 


ritenuto medio 


I contratti d'appalto per la raccolta e lo smaltimento dei 
rifiuti possono celare comportamenti scorretti. Tuttavia dati i 
modesti interessi economici coinvolti il rischio è stato 


ritenuto medio 


L'attività edilizia privata è sempre sostenuta da interessi 
economici, anche di valore considerevole, che potrebbero 
determinare i funzionari a tenere comportamenti scorretti. 


L'attività edilizia privata è sempre sostenuta da interessi 
economici, anche di valore considerevole, che potrebbero 
determinare i funzionari a tenere comportamenti scorretti. 


La pianificazione urbanistica richiede scelte altamente 
discrezionali. Tale discrezionalità potrebbe essere utilizzata 
impropriamente per ottenere vantaggi ed utilità. 


La pianificazione urbanistica richiede scelte altamente 
discrezionali. Tale discrezionalità potrebbe essere utilizzata 
impropriamente per ottenere vantaggi ed utilità. 


Processo 


Permesso di costruire 
convenzionato 


Gestione del reticolo idrico 


n 
N 


minore 


Sicurezza ed ordine pubblico 


Servizi di protezione civile 


Designazione dei 
rappresentanti dell'ente presso 
enti, società, fondazioni. 


N 
(©) 


Concessione di sovvenzioni, 
contributi, sussidi, ecc. 


Autorizzazioni ex artt. 68 e 69 
del TULPS (spettacoli, 
intrattenimenti, ecc.) 


N 
N 


N 
Ww 


Servizi per minori e famiglie 


Servizi assistenziali e socio- 
sanitari per anziani 


N 
pae 


N 
(Cal 


Servizi per disabili 


N 
(cal 


Servizi per adulti in difficoltà 


Servizi di integrazione dei 
cittadini stranieri 


N 
N 


N N 
(Col pPiÎ 


Gestione delle sepolture e dei 
loculi 


N 
00 


Concessioni demaniali per 
tombe di famiglia 


Indicatori di probabilità del livello di rischio 


Rilevanza 
degli 
interessi 


Livello di Presenza 
opacità del 


processo 


atalogo del rischi principali Segnalazioni A 


eventi 3 
Reclami 


Discrezionalità 


n E sentinella 
esterni 


conflitto di interessi, violazione 
delle norme, dei limiti e degli 
indici urbanistici per interesse 
di parte 


violazione delle norme 
procedurali per 
interesse/utilità di parte 


violazione di norme, 
regolamenti, ordini di servizio 


violazione delle norme, anche 
di regolamento, per interesse 
di parte 


violazione dei limiti in materia 
di conflitto di interessi e delle 
norme procedurali per 
interesse/utilità dell'organo 
che nomina 


violazione delle norme, anche 
di regolamento, per interesse 
di parte 


ingiustificata dilatazione dei 
tempi per costringere il 
destinatario del 
provvedimento tardivo a 
concedere "utilità" al 
funzionario 


Selezione "pilotata" per 
interesse/utilità di uno o più 
commissari 


Selezione "pilotata" per 
interesse/utilità di uno o più 
commissari 


Selezione "pilotata" per 
interesse/utilità di uno o più 
commissari 


Selezione "pilotata" per 
interesse/utilità di uno o più 
commissari 


Selezione "pilotata" per 
interesse/utilità di uno o più 
commissari 


ingiustificata richiesta di 
"utilità" da parte del 
funzionario 


Selezione "pilotata" per 
interesse/utilità di uno o più 
commissari 


Presenza gravi 
rilievi a seguito 
dei controlli 
interni di 
regolarità 
amministrativa 


Impatto 
sull'immagine 
dell'Ente 


Indicatore di impatto 


Impatto in 
termini di 
contenzioso 


Impatto 
organizzativo 
e/o sulla 
continuità del 
servizio 


VALUTAZIONE 
COMPLESSIVA 
LIVELLO DI 
RISCHIO 


Motivazione 


Danno 
generato 


L'attività edilizia privata è sempre sostenuta da interessi 
economici, anche di valore considerevole, che potrebbero 
determinare i funzionari a tenere comportamenti scorretti. 


Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 
competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 
economici, in genere modesti, che il processo genera in 
favore di terzi, il rischio è stato ritenuto medio. 


Il processo non consente margini di discrezionalità 
significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 
sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 
è stato ritenuto basso 


Il processo non consente margini di discrezionalità 
significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 
sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 
è stato ritenuto basso 


La nomina di amministratori in società, enti, organismi 
collegati alla PA, talvolta di persone prive di adeguate 
competenza, può celare condotte scorrette e conflitti di 
interesse pertanto il rischio è stato itenuto medio 


Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle 
quali dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore di 
taluni soggetti a scapito di altri. 


Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle 
quali dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore di 
taluni soggetti a scapito di altri. 


Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle 
quali dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore di 
taluni soggetti a scapito di altri. 


Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle 
quali dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore di 
taluni soggetti a scapito di altri. 


Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle 
quali dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore di 
taluni soggetti a scapito di altri. 


Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle 
quali dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore di 
taluni soggetti a scapito di altri. 


Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle 
quali dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore di 
taluni soggetti a scapito di altri. 


Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 
competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 
economici, in genere modesti, che il processo genera in 
favore di terzi, il rischio è stato ritenuto medio. 


Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 
competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 
economici, in genere modesti, che il processo genera in 
favore di terzi, il rischio è stato ritenuto medio. 


Indicatori di probabilità del livello di rischio 


Presenza gravi 
rilievi a seguito 
Segnalazioni - | dei controlli 
Reclami interni di 
regolarità 
amministrativa 


2.0... | Rilevanza ] 2 
Processo Catalogo dei rischi principali Livello di Presenza 


degli . CARICO a ) 
. . Discrezionalità opacità del eventi 
interessi ; 
processo sentinella 


"esterni" 


violazione delle norme 
procedurali per 
interesse/utilità di parte 


Procedimenti di esumazione ed 
estumulazione 


trasmissione istanze "pilotata", 
violazione delle norme 
procedurali per 
interesse/utilità di parte 


00 
(as 


Gestione degli alloggi pubblici 


violazione delle norme 
procedurali per 
interesse/utilità di parte 


Gestione del diritto allo studio e 
del sostegno scolastico 


00 
N 


violazione delle norme 
procedurali e delle 
"graduatorie" per 

interesse/utilità di parte 


00 
Ww 


(Cal 


Asili nido 


violazione delle norme 
procedurali e delle 
"graduatorie" per 

interesse/utilità di parte 


Servizio di trasporto scolastico 


violazione delle norme 
procedurali e delle 
"graduatorie" per 

interesse/utilità di parte 


Servizio di mensa 


ingiustificata dilatazione dei 
tempi per costringere il 
Autorizzazione all'occupazione destinatario del 
del suolo pubblico provvedimento tardivo a 
concedere "utilità" al 


funzionario 
ingiustificata dilatazione dei 


tempi per costringere il 
destinatario del 
provvedimento tardivo a 
concedere "utilità" al 


00 
N 


Pratiche anagrafiche 


funzionario 
ingiustificata dilatazione dei 


tempi per costringere il 
destinatario del 
provvedimento tardivo a 
concedere "utilità" al 


(es) 


Certificazioni anagrafiche 


funzionario 
ingiustificata dilatazione dei 


tempi per costringere il 
atti di nascita, morte, destinatario del 
cittadinanza e matrimonio provvedimento tardivo a 

concedere "utilità" al 


funzionario 
ingiustificata dilatazione dei 


tempi per costringere il 
destinatario del 
provvedimento tardivo a 
concedere "utilità" al 


Rilascio di documenti di identità 


funzionario 


violazione delle norme per 


91 . é 
interesse di parte 


Rilascio di patrocini 


Indicatore di impatto 


VALUTAZIONE 


Impatto 
COMPLESSIVA 


Impatto Impatto in | organizzativo Motivazione 
ii i nulla Danno LIVELLO DI 
sull'immagine | termini di e/o sulla 
' A FRRETSA generato RISCHIO 
dell'Ente contenzioso | continuità del 


servizio 


Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 
sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 
è stato ritenuto basso 


Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle 
quali dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore di 
taluni soggetti a scapito di altri. 


Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 
competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 
economici, in genere modesti, che il processo genera in 

favore di terzi, il rischio è stato ritenuto medio. 


Il processo non consente margini di discrezionalità 
significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 
sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 
è stato ritenuto basso 


Il processo non consente margini di discrezionalità 
significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 
sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 
è stato ritenuto basso 


Il processo non consente margini di discrezionalità 
significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 
sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 
è stato ritenuto basso 


Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 
competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 
economici, in genere modesti, che il processo genera in 

favore di terzi, il rischio è stato ritenuto medio. 


Il processo non consente margini di discrezionalità 
significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 
sono di valore, in genere, nullo. Pertanto, il rischio è stato 

ritenuto basso 


Il processo non consente margini di discrezionalità 
significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 
sono di valore, in genere, nullo. Pertanto, il rischio è stato 

ritenuto basso 


Il processo non consente margini di discrezionalità 
significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 
sono di valore, in genere, nullo. Pertanto, il rischio è stato 

ritenuto basso 


Il processo non consente margini di discrezionalità 
significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 
sono di valore, in genere, nullo. Pertanto, il rischio è stato 

ritenuto basso 


Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle 
quali dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore di 
taluni soggetti a scapito di altri. 


Rilevanza 
degli 
interessi 


Processo Catalogo dei rischi principali 
Discrezionalità 


"esterni" 


violazione delle norme per 


92 |Gestione della leva . . 
interesse di parte 


violazione delle norme per 


93 |Consultazioni elettorali / ; 
interesse di parte 


violazione delle norme per 


Gestione dell'elettorato . ; 
interesse di parte 


Alterazione dei risultati della 

verifica di ammissibilità, della 

ricostruzione privata post sisma | quantificazione del contributo 
e delle priorità temporali 


Rilascio contributo per la 


Alterazione o omissioni circa la 
verifica dei requisiti e della 
loro permanenza 


assistenza alla popolazione 
tramite attività di rilascio del 
CAS e/o affitto concordato 


Alterazione o omissioni circa la 
verifica dei requisiti e 
dell'ordine di priorità 


Assegnazione dei moduli 
abitativi provvisori (MAP) 


(Co) 
N 


(Co) 
(Cal 


Alterazione dei risultati della 
procedura ad evidenza 
pubbblica e delle priorità di 
intervento 


Ricostruzione Pubblica 


Modifica esito di agibilità 
incidente sulla quantificazione 
del contributo 


Modifica esito di agibilità 
immobile 


Omissione verifiche SAL e 
alterazione dei risultati 


VALUTAZIONE COMPLESSIVA 
LIVELLO DI RISCHIO 


100 |Liquidazione del contributo 


® [3 [o 

ut 

o |a 
o 


Livello di 
opacità del 
processo 


Indicatori di probabilità del livello di rischio 


Presenza gravi 
rilievi a seguito 
Segnalazioni - | dei controlli 
Reclami interni di 
regolarità 
amministrativa 


Presenza 
eventi 
sentinella 


Indicatore di impatto 


Impatto 
Impatto Impatto in | organizzativo 
sull'immagine | termini di e/o sulla 
dell'Ente contenzioso | continuità del 


Danno 
generato 


servizio 


VALUTAZIONE 
COMPLESSIVA 
LIVELLO DI 
RISCHIO 


Motivazione 


Il processo non consente margini di discrezionalità 
significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 
sono di valore, in genere, nullo. Pertanto, il rischio è stato 
ritenuto basso 

Il processo non consente margini di discrezionalità 
significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 
sono di valore, in genere, nullo. Pertanto, il rischio è stato 
ritenuto basso 

Il processo non consente margini di discrezionalità 
significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 
sono di valore, in genere, nullo. Pertanto, il rischio è stato 
ritenuto basso 


Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle 
quali dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore di 
taluni soggetti a scapito di altri. 


Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle 
quali dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore di 
taluni soggetti a scapito di altri. 


Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle 
quali dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore di 
taluni soggetti a scapito di altri. 


I contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli 
interessi economici che attivano, possono celare 
comportamenti scorretti a favore di talune imprese e in 
danno di altre. Fatti di cronaca confermano la necessità di 
adeguate misure. 


Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle 
quali dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore di 
taluni soggetti a scapito di altri. 


Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle 
quali dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore di 
taluni soggetti a scapito di altri. 


